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n. 35/08.10.2020
Bonus assunzioni decreto agosto
A1-35/1

Il bonus assunzioni previsto dal decreto agosto a seguito dell’emergenza coronavirus, è un incentivo per le aziende che assumono personale a tempo indeterminato nel periodo compreso fra il 15 agosto e il 31 dicembre 2020. Esso consiste in uno sgravio del 100% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro sino ad un massimo di 8.060 euro annui (riparametrato sui sei mesi di esonero dai contributi ottenibili), anche nel caso di  trasformazione di contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato, escluso il versamento di premi e contributi Inail. Esso spetta a tutti i datori di lavoro privati, ad eccezione del settore agricolo. E’ riconosciuto soltanto per le assunzioni e le stabilizzazioni di lavoratori subordinati, mediante contratti di lavoro a tempo indeterminato (ad esclusione di contratti di apprendistato e contratti di lavoro domestico). Non vi sono limiti di età per i lavoratori da assumere tuttavia, gli stessi non devono aver avuto un contratto a tempo indeterminato con l’azienda che assume nei 6 mesi precedenti l’assunzione agevolata. L’agevolazione dura 6 mesi, a decorrere dalla data di assunzione. L’assunzione deve determinare un aumento dell’occupazione in azienda rispetto all’anno precedente Il nuovo bonus è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Ad esempio, il nuovo sgravio è cumulabile con il bonus assunzioni under 35, con gli incentivi per le assunzioni al sud, con la decontribuzione per aziende del sud e con tutti gli altri incentivi  in materia di assunzione in vigore.
Edilizia scolastica: domande Comuni entro 17 novembre
A1-35/2

Il MIUR ha comunicato che è stato firmato il decreto del MEF e del MIUR medesimo, inerente le risorse in materia di edilizia scolastica, la cui lista degli interventi è già nota agli enti locali interessati (104) e che adesso sono chiamati a stabilire le priorità. Nella giornata del 7 ottobre gli enti locali stessi dovrebbero ricevere  una comunicazione contenente gli importi assegnati a valere sul programma di 855 milioni per interventi di messa in sicurezza di edifici scolastici, comprese le nuove costruzioni.  I Comuni dovranno effettuare le relative richieste entro il 17 novembre p.v.
Super bonus lavori condominiali case di lusso
A1-35/3
I possessori/detentori di unità immobiliari “di lusso”, nella categoria catastale A/1, poste all’interno di un condominio, possono usufruire dei Superbonus al 110% per gli interventi realizzati sulle parti comuni condominiali. Questo l’importante chiarimento fornito dall’Agenzia delle Entrate in una delle FAQ disponibili sul proprio sito internet, nell’area dedicata alle detrazioni potenziate al 110%, ed aggiornate al 30 settembre scorso.
Superbonus: credito d’imposta cedibile interamente a un solo fornitore
A1-35/4
Nel caso di più imprese che abbiano eseguito i lavori, la cessione della detrazione maturata e trasformata in credito d’imposta può essere effettuata interamente nei confronti di un unico fornitore, se gli altri hanno rinunciato alla propria quota. Lo hanno chiarito le Entrate in risposta all’interpello n. 425, dell’1/10/2020.
Superbonus e limiti di spesa
A1-35/5
Nel caso in cui su un condominio vengano effettuati più interventi “trainanti” e “trainati”, il limite massimo di spesa ammesso alla detrazione, per ciascun condomino, sarà costituito dalla somma degli importi previsti per ciascuno degli interventi realizzati. In caso di pluralità di interventi trainati di risparmio energetico vanno sommati i limiti massimi di detrazione previsti per ciascun intervento. Le spese riferite ai diversi lavori devono essere contabilizzate distintamente nel rispetto degli adempimenti previsti per ciascuna detrazione. Questi sono alcuni dei chiarimenti contenuti nella Risoluzione n. 60/E, del 28/9/2020.
Bonus mobili anche per interventi con sismabonus
A1-35/6
È possibile fruire del “bonus mobili” anche in caso di interventi di messa in sicurezza sismica agevolati con il Sismabonus, perché la disciplina generale di riferimento del Sismabonus è quella relativa agli interventi di recupero, a cui l’agevolazione fiscale per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici è correlata. È quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate, con la Risposta ad interpello n. 419, del 29/9/2020.
Domicilio obbligatorio dal 1° ottobre
A1-35/7
Entro il 1 ottobre 2020 le imprese, in forma societaria o individuale, (queste ultime attive e non soggette a procedura concorsuale), già iscritte al Registro delle imprese, che non avessero ancora comunicato il proprio domicilio digitale o sia stato cancellato d’ufficio, ovvero seppur dichiarato sia inattivo, avrebbero dovuto regolarizzare la propria posizione con la relativa comunicazione al Registro delle Imprese competente per territorio. La mancata comunicazione comporterà l’assegnazione d’ufficio di un nuovo e diverso domicilio digitale e l’irrogazione di una sanzione amministrativa ai sensi dell’art. 2630 del codice civile, in misura raddoppiata, per le società, e  in misura triplicata, come indicata dall’art. 2194 del codice civile, per le imprese individuali. E’ quanto prevede l’articolo 37 del Decreto Legge 76/2020 (convertito in legge 120/2020), recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” .

Ecosismabonus su parti comuni edifici
A1-35/8
Con riferimento all'ecosismabonus, l'Agenzia delle Entrate, in risposta ad interpello del 29/9/2020, n. 419, ha chiarito che se l'edificio è costituito esclusivamente da un'unità abitativa e dalle relative pertinenze, non sono ravvisabili elementi dell'edificio qualificabili come parti comuni a più unità immobiliari e, pertanto, non è possibile beneficiare della detrazione prevista per gli interventi finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione energetica. 
Bonus facciate: edificio deve essere visibile da strada
A1-35/9
È stato chiesto all'Agenzia delle Entrate se il bonus facciate è godibile soltanto nell’ipotesi in cui si realizzino dei lavori su facciate perimetrali visibili dalla strada, con esclusione quindi delle facciate perimetrali esterne di abitazioni senza l'affaccio sulla strada, oppure se per ogni singolo edificio, considerato in maniera isolata, bisogna differenziare le pareti esterne da quelle interne e beneficiare del bonus solo per quelle esterne. Le Entrate hanno chiarito che il requisito della visibilità dell'edificio dalla strada o suolo pubblico, è necessario non solo con riferimento alle facciate esterne, ma anche alle facciate interne dell'immobile.

Ulteriori chiarimenti su  Superbonus
A1-35/10
Tra le varie tipologie edilizie che, in caso di interventi finalizzati al risparmio energetico o al miglioramento sismico, beneficiano del c.d. “Superbonus 110%”,  vi sono anche le singole unità immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che: 1) siano funzionalmente indipendenti; 2) dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno. In merito al primo requisito, una unità immobiliare può dirsi “funzionalmente indipendente” quando sia dotata di installazioni o manufatti di qualunque genere, quali impianti per l’acqua, il gas, l’energia elettrica, il riscaldamento, ecc., di proprietà esclusiva. In merito al secondo requisito, occorre che l’unità immobiliare disponga di un accesso indipendente non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da cancello o portone d’ingresso, che consenta l’accesso dalla strada o da cortile o giardino di proprietà esclusiva. Ambedue i requisiti devono sussistere contemporaneamente e prescindono dalla circostanza che l’edificio plurifamiliare di cui tali unità immobiliari fanno parte sia costituito o meno in condominio. Il Sottosegretario all’Economia in risposta ad interrogazione, ha affermato che il concetto di “accesso autonomo” è soddisfatto anche in caso di accesso da strada privata e/o in multiproprietà, nonché da terreni di utilizzo comune, ma non esclusivo, come i pascoli, non essendo rilevante che il terreno sia di proprietà esclusiva del possessore dell'unità immobiliare.
Tassi antiusura: rilevazione II trimestre 2020
A1-35/11
In base all'art. 2, comma 1, della L. 7/3/1996, n. 108, mediante decreto del Ministero. Economia 26/9/2020, in vigore dall’1/10/2020, sono stati pubblicati i tassi di interesse effettivi globali medi inerenti il II trimestre 2020. Per il periodo 1/4/2020 - 30/6/2020, il tasso medio rilevato su base annua risulta come di seguito: per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso fisso è pari al 2,03%;  per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso variabile è pari al 2,44%; per le operazioni di leasing immobiliare a tasso fisso è pari al 3,44%; per le operazioni di leasing immobiliare a tasso variabile è pari al 2,98%. Ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi della predetta normativa, i tassi devono essere incrementati di un quarto, a cui va aggiunto un margine di ulteriori 4 punti percentuali. La differenza fra il limite e il tasso medio non può superare 8 punti percentuali. La rilevazione è valida dall’1/10/2020 al 31/12/2020.
Consorzi di cooperative: sostituibile impresa in concordato
A1-35/12
Un consorzio di cooperative può sostituire la consorziata indicata in sede di offerta quale esecutrice dei lavori con altra consorziata, qualora la prima sia sottoposta a procedure concorsuali, avendo presentato domanda di concordato in bianco. Detta sostituzione può avvenire non soltanto in fase esecutiva, bensì anche nel corso dello svolgimento della procedura di gara, purchè a condizione che la sostituzione stessa non sia finalizzata  a colmare una carenza di requisiti che l'originaria consorziata aveva già in fase di presentazione dell’offerta. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 5496, del 21/9/2020.
Parere negativo sovrintendenza oltre i termini non è vincolante
A1-35/13
Il parere negativo rilasciato dalla sovrintendenza oltre il termine di 45 giorni di cui all'articolo 146, comma 8, del D lgs 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), per il rilascio dell' autorizzazione paesaggistica, non è più vincolante, per cui l'autorità competente - Regione/Ente delegato -  al rilascio del titolo,  ha il dovere di valutarlo autonomamente e motivatamente, in relazione a tutte le circostanze rilevanti del caso concreto, a pena di illegittimità del provvedimento. Lo ha affermato il TAR Lazio, Sez. II Quater, sent. n. 8104, del 15/7/2020. 
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